
r U n i t à / giovedì 22 aprile 1976 
- - • • • \ 

REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 . TEL. 
21139 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO « T E L 401150 PAG. li / U m b r i a 

La Regione sopperisce alle carenze dello Stato 

Fondo sanitario 
aumentato per 
gli «autonomi» 

L'iniziativa è rivolta al mantenimento del 
servizio istituito nella precedente legisla
tura — Si passerà da 550 milioni a 800 

PERUGIA, 21. 
La giunta regionale - del

l'Umbria ha approvato un 
progetto di legge, sollecitando 
la procedura di urgenza, por 
l'ulteriore integrazione del 
fondo sanitario per l'assisten 
za farmaceutica al lavoratori 
autonomi. L'iniziativa della 
Giunta è infatti rivolta al 
mantenimento del servizio 
istituito nella precedente le
gislatura. 

Data la mancanza di assi
stenza per i lavoratori auto
nomi, la Regione dell'Umbria 
aveva infatti varato una leg
ge che almeno in parte sop
periva ad una tale situa
zione. 

Una legge che cercava di 
turare in qualche maniera 
una falla derivante dal man
cato sviluppo di nuove forme 
assistenziali a livello gover-

• nativo e dalla situazione na
zionale nel campo dell'assi
stenza ampiamente denun
ciata. 

Quest'ultimo intervento re
gionale permetterà l'erogazio
ne del servizio aumentando 
la disponibilità del fondo da 
550 milioni ad ottocento, con 
un notevole sforzo, data la 
difficile situazione finanziaria 
degli enti locali e di tutto 
il Paese, da parte della Re
gione. 

L'assistenza riguarda i col
tivatori diretti, i commer
cianti e gli artigiani; per il 
1975 sono stati spesi a questo | 
scopo due miliardi e quattro- ! 

cento milioni di lire. Una 
cifra elevata che la giunta 
regionale afferma ormai a in
sopportabile psr i ritardi del
la riforma sanitaria, per il 
mancato pagamento degli 
sconti da parte delle indu
strie farmaceutiche e per i 
quali la Regione ha già an
ticipato 500 milioni nel solo 
1975, e infine, per la crescita 
del consumo di farmaci ine
renti al disservizio sanitario 
proprio del sistema mutuali
stico del nostro Paese. 

Tali carenze hanno messo 
in difficoltà il mantenimento 
dei livelli assistenziali e han
no aggravato di un ulteriore 
e crescente peso finanziario 
gli enti locali già colpiti dal
la politica restrittiva del Go
verno centrale, il quale ha 
tagliato pesantemente l bilan
ci comunali specie nei settori 
degli Investimenti sociali ». 

La Giunta Regionale con 
quest'ultimo provvedimento 
ha inteso continuare l'Inizia
tiva già intrapresa — come 
viene affermato nel comuni
cato — «si tende a dare un' 
ulteriore risposta ad una si
tuazione difficile ed a garan
tire la continuità dell'assi
stenza farmaceutica ai lavo
ratori autonomi, consapevole, 
però, che se non verranno 
risolti i nodi di fondo del ser
vizio sanitario del Paese, an
che tale sforzo sarà insuffi
ciente a risolvere i problemi 
delle categorie interessate ». 

Decide tutto da solo il piano edilizio universitario 

Ermini: «l'ateneo è mio 
• y ' ' . \ > \ * . . « , . , , ' ; - , - . ' > / i , - , - . ' ; • . ; " 

e guai a chi rne lo tocca 
L'incontro di ieri tra il a t to re , gli enti locali, le organizzazioni che fanno ' 
parte della Consulta per i servizi universitari, si è svolto a cose fatte 

L'entrata della facoltà di scienze matematiche e fisiche all'Università di Perugia 

Atroce morte di un operaio carpentiere a S. Dohato di Passignano 

SCHIACCIATO TRA DUE VAGONI 
Emilio Spigarelli, 39 anni di Gualdo Tadino, lascia la moglie e due figli - La sciagura 
è avvenuta lungo la ferrovia che collega Perugia a Terontola alle 3 di ieri mattina 

PERUGIA, 21 
Un operaio carpentiere di 

Gualdo Tadino, il 39enne 
Emilio Spigarelli. è rimasto 
schiacciato stamane all'alba 
tra i respingenti di un treno 
in manovra in località San 
Donato di Passignano, lun
go la ferrovia Perugia-Teron-
tola. 

"Il poveretto (lascia la mo
glie e due figli) è deceduto 
sul colpo. 

La sciagura si è verificata 
poco dopo le tre di stamane 
lungo la ferrovia che colle
ga Perugia a Terontola, pro
prio all'altezza della stazio
ne di Passignano sul Trasi
meno, in prossimità di un 
passaggio a livello. 

Lo Spigarelli faceva parte 
di una squadra di operai del
la ditta « Monacelli » che ha 
in appalto 1 lavori di siste
mazione della massicciata 
lungo la linea ferrata. Assie
me ai compagni di lavoro era 
montato in servizio ieri sera 
«Ile 23 per il turno di notte. 

In appoggio alla squadra 
di operai c'erano un treno 
carico di terra e un carro 
« vagliatrice » di pietrisco, 
mentre la locomotiva che 
trainava il convoglio era con
dotta dal folignate Tito Mi-
gliani. 

Mentre stavano proceden
do le operazioni di aggancio 
dei due tronconi, si è veri
ficato il mortale incidente. 
Si presume che lo Spigarelli 
non si sia accorto della ma
novra che il treno stava com
piendo. rimanendo schiaccia

to all'altezza della testa tra 
i respingenti di un vagone. 

Il traffico ferroviario è ri
masto bloccato per circa tre 
ore, mentre un'ora lo è ri
masto quello veicolare (l'in
cidente — come detto — si 

è verificato in prossimità di 
un passaggio a livello). 

Sul luogo del mortale incl-
! dente si sono recati i cara

binieri della stazione di Pas
signano. il comandante della 
Polfer di Perugia marescial

lo Milleri. il proprietario del
la ditta appaltatrice dei la
vori ferroviari e più tardi il 
Pretore di Castiglione del 
Lago dott. Bellocchi che ha 
concesso il nulla-osta per la 
rimozione del cadavere. 

Perugia: un ricco calendario di iniziative 

Le manifestazioni culturali per il 76 
PERUGIA, 21 

70 manifestazioni, grandi e 
piccole; consacrate già nella 
tradizione e nuove di zecca; 
impegnate e di svago, costi
tuiscono il ricco piatto delle 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno, a partire da 
qui fino alla fine deiranno, a 
Perugia. Il Calendario è stato, 
reso noto oggi dalla Azienda' 
autonoma di Turismo di Pe
rugia. 

Vale dunque scorrerlo in 
rapida carrellata, dividendo
lo per settori. 

E si può partire sicuramen
te dalle manifestazioni musi
cali che fanno da anni richia
mo nel capoluogo umbro. 

Gli appuntamenti sono or
mai tradizionali: a Umbria 
jazz>\ giunta ormai alla IV 
edizione si svolgerà, come di 
consueto, in luglio: nella se
conda quindicina di settembre 
sarà la volta della « Sagra 

musicale umbra ». 
Anche quest'anno, tradizio

ne simpatica e ben accetta 
dai perugini e dai turisti è 
confermata la rassegna delle 
Bande musicali dell'Umbria 
prevista per la fine di settem
bre. Poi i programmi concer
tistici degli « Amici della mu
sica » 

Interessante e ricco l'ap
puntamento con le manifesta
zioni sportive. Quest'anno fa 
spicco la gara ciclistica inter
nazionale «Gran Premio del
le Regioni » organizzata dal 
nostro giornale e dall'ARCI-
UISP. che farà tappa a Pe
rugia il 28 di questo mese. 
Poi tante gare di uno degli 
sport più preferiti dagli um
bri: le bocce. 

Per il ciclismo, l'ormai 
classico appuntamento con 
il Giro dell'Umbria, previsto 
per la fine d'agosto. E se è 
sport, anche il bridge si pre

senta alla ribalta perugina 
con la finale del campionato 
nazionale a squadre in pro
gramma tra il 23 e il 25 di 
questo mese. 

Ricca anche la gamma del
le manifestazioni teatrali: in 
luglio sarà la volta del « Tea
tro in piazza » che è al suo 
tredicesimo anno di vita e 
della terza Estate teatrale pe
rugina. In settembre, per gli 
appassionati del teatro dia
lettale, appuntamento con il 
« cartellone » dei teatrini del
la »< Turrenetta » e del « Trac-
cagnino ». 

In ottobre sarà la volta del 
« grande » teatro con l'aper
tura della stagione di prosa al 
teatro comunale « Francesco 
Morlacchi ». 

Fittissimo, inoltre, il calen
dario dei convegni di studio 
e no. nazionali e mondiali. 

9- P. 

I problemi e le prospettive di sviluppo del Comprensorio del lago / 2 
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Parliamo del «Progetto Trasimeno » 

T A COSTRUZIONE del 
-- i a Progetto Trasimeno ». 
da inserire nell'ambito ' più 
gqnera.e de'.la redazione di 
un progetto di sviluppo eco
nomico e sociale della nostra 
regione, è il compito al quale 
1 comunisti del comprensorio 
chiamano la popolazione tutta. 

Non è opportuno, in questa 
fa.*? del dibattito, riaprire po
lemiche o stabilire confron
ti tra le proposte avanzate 
nei documenti presentati dal 
P C I . nella primavera del 
*75 e dalla DC nei primi me
si del "76. E* necessario, in
vece, promuovere ora questo 
sforzo unitario, che è di fon
damentale importanza per su
perare le spinte e gli inter
venti corporativi e settoriali 
finora rea''.zzati, e che ri
chiede un deciso cambiamen
to di linea politica da parte 
d: c^ei partiti eh? — come 
la DC — hanno in tutto que
sto tempo favorito o con.^cn-
tito ;! permanere e Io svi-
lupDars; dell'attuale frantu
m a t o l a di compiti fra tan
ti enti e l'affermarsi di un 
s'stema di ootere che ha sot
tratto competenze agli enti 
locali e. di rif'csso. a! con
tro'lo democratico della po
polatone. 

E" indubbiamente necessario 
eh? anche gli enti locali 
vadano ad un più puntuale 
coordinamento dei loro in
terventi. ed anch? oer que
sto es.«i hanno orn-eduto al
la costituzione del Consorzo 
intercomunile e al'a nresc. 
tazionc d»l d.sezno di !e;rge 
g.à rich'amato ma questo d* 
solo non è .«ufficiente. Occor
ra che una oro'onla riforma 
de'la finan»a locale met'a 1 
romuni nella condizione di 
intervenire con rapidità di 
fronte ai bisogni che si ma
nifestano. è necessario tra

sferire dallo stato alla Re
gione tutte le competenze, e 
i mezzi finanziari corrispon
denti. in ordine agli Inter
venti da compiere sul Traci
mano: è indispensabile pro
cedere rapidamente allo sc.o-
gl:mento di tutti quegli enti 
strumentali, quali l'Etite Val-
d :ch:ana. il Consorzio boni
fica delle gronde del Trasi
meno, il Consorzio fossi, eh? 
sono risultati sempre al ser
vizio di .interessi di parte. 
c'.o? degli agrari, e che ne: 
confronti del lago hanno a-
vuto un ruolo sostanzialmen
te negat:vo; è .Riportante, in
fine. come del resto è già 
previsto nel disegno di ]ez-
ye dei Comuni e della Pro
vincia. procedere ad uno stret
to coordinamento di tutti gli 
altri enti o istituzioni qua'.! 
il Consorzio nesca e acauì-
coltura. "Azienda di Soeeior-
no e l'Università di Peru*;i. 
ch« possono avere un ruo'o 
ancor.» mo'to significativo nel 
la valorizzazione del Trasi
meno. 

L'assistenza 
E' necessario superare defi

nitivamente quel tipo di poli
tica assistenziale nei confron
ti di pescatori, agricoltori e 
operatori turst'Ci. seguita nei 
decenni trascorsi dal governo. 
che fino ad o«-,'i ben scarsi 
risultati ha raggiunto. se è 
vero — come è vero — che 
l'occunazione in agricoltura 
e nel'a pesca è in continua 
diminuzione, per andare in
vece a promuovere una se
rie di provvedimenti che, da 
un la ta punti ad una riqua
lificazione professionale degli 
operatori di questi settori e 
ad un ammodernamento del

le strutture produttive, dal
l'altro a realizzare degli in
terventi strutturai: che creino 
oggettivamente le basi per Io 
sviluppo di questi comparti 
economici. 

In questa prospettiva di
ventano essenziali e priori
tari alcuni interventi tesi, in 
primo luogo, a ridurre il ca
rico desìi inquinamenti, per 
riportarli entro valori com
patibili almeno con le capa
cità di autodepuraz:one del 
lazo, e va soprattutto pro
mossa la realizzazione di o-
pere capaci di stabilizzare il 
::ve".o delle aequ* intorno 
alia .-ce'ia dei metri 257 31 
(sul mare»..che è la quota 
massima determinata intor
no agli anni cinquanta, do
po l'ult'mo abbassamento del 
livello di sfioro provocato dai 
Consorzio d: bonifica. 

Per quanto riguarda il pri-
j mo aspetto, i Comuni, utii.z-
1 zando finanziamenti delli 
j Regione, stanno già dande 

corso alla realizzazione di al
cuni impianti di depurazio
ne per sanare le situazioni 
più sravi che si sono deter
minate nelle immediate adia
cenze dei centri abitati. A 
questo proposito va però an
che detto che il livello di 
inquinamento organico del 
Trasimeno, preso nel ' suo 
complesso, è fortunatamente 
molto basso, mentre è anco
ra da studiare a fondo il ca
rico inquinante dei concimi 
e degli anticnttogamici tra
sportato dalle acque superfi
ciali. e quello derivante da 
scarichi industriali che, pur 
non raggiungendo ancora in
dici di reale pericolosità, pos
sono dare in futuro notevoli 
preoccupazioni se non op
portunamente controllati. 

Dopo l'opera sicuramente 
positiva di ripulitura dei ca-

J nah adduttori, compiuta nel
la scorsa estate sotto l'im
pulso e le denunce fatte nelle 
riunioni promosse da Regio
ne e Provincia, è necessario 
procedere oltre. 

La ripulitura 
Nonostinte il tentativo com-

) p:uto da certe forze di mi
nimizzarne il significato, la 
cpera di ripulitura de; fossi 

| all'interno del bacino imbr.-
fero del lago è sicuramente 
un fatto assai positivo, intan
to perché, migliorando il co 
efficiente d: deflusso delle 
acque superficiali, favorisce 
sicuramente un innalzamen
to del livello delle acque del 
Iago; inoltre perché in que 

| sto modo si bonificano centi-
i naia e centinaia di ettari di 

terreni per l'agricoltura che. 
a causa dello stato di abban
dono in cui sono stati lascia
ti dai consorzi di bonifica. 
ogni anno vengono parzial
mente allagati, con danno per 
le colture. 

Nella misura in cui tutto 
questo non dovesse risultare 
sufficiente, si dovrà porre. 
allora, il problema di come 
risolvere definitivamente il 
problema del livello del laeo: 
se. cioè, pensando alla addu
zione di acque perenni, come 
ultimamente è stato propo
sto dalla DC (ma il pro
getto apoare faraonico e di 
difficilissima realizzazione). 
o. piuttosto, pensando a com
pletare il progetto promosso 
negli anni cinquanta e col
pevolmente abbandonato dal 
governo, portando, cioè, nel 
Trasimeno anche le acque del
l'Esse e del Mugghia. 

Marcello Panettoni 
(2 . continue) 

. PERUGIA. 21 
Anche se in forma garbata 

e vagamente aperta, il Ret
tore Ermini ha ribadito an
cora una volta quella che or
mai da trenta anni è la sua 
filosofia: «l'università è la 
mia e guai a chi me la tocca». 

In pratica è quanto emerge 
dall'incontro di questa mat
tina tra il Rettore e i rap
presentanti degli enti locali 
e delle organizzazioni che 
partecipano alla consulta co
munale sui problemi dei ser
vizi universitari. 

L'incontro si è risolto nella 
presentazione da parte del 
rettore « in via ufficiosa e 
strettamente informale » del 
piano poliennale di svilup
po edilizio dell'università di 
Perugie. 

Il fatto grave e sintomati
co di un metodo di gestione 
« consolidatosi nel tempo » è 
che il « Magnifico » ha tenu
to a precisare come l'incon
tro derivava da una sua 
« benigna concessione » alle 
rappresentanze degli enti lo
cali. di conoscere, prima del
la presentazione definitiva al 
ministero, le intenzioni della 
università in materia edili
zia. In una società che chie
de maggiore partecipazione, 
particolarmente quando si 
tratta di discutere di un ar
gomento che, nel caso in esa
me, riguarda direttamente il 
futuro assetto urbanistico di 
Perugia, si afferma che la 
università (a norma di legge) 
è un campo autonomo che si 
autogestisce. 

Incurante delle polemiche 
che il piano edilizio ha fatto 
sorgere, anche in relazione al
le scelte urbanistiche che vi 
sono incluse. Ermini concede 
quindi ai rappresentanti degli 
enti locali una sorta di inter
vista, che potrebbe suonare 
anche come una vera e pro
pria provocazione: « vedete 
quanto sono democratico, vi 
chiamo a cose fatte perché, 
anche s» a posteriori, cono
sciate le mie intenzioni ». 

i 1 La grave presa di posizio
ne ha suscitato comunque la 
pronta reazione degli ammi
nistratori locali, che hanno ri
badito come in ogni caso gli 
enti locali esprimeranno pub
blicamente il proprio parere 
che potrà essere direttamente 
condizionante per i progetti 
aeirUniversità. 

Tornando al problema in 
esame, va ricordato come il 
progetto di sviluppo edilizio 
dell'Università di Perugia pre
veda uno stanziamento di cir
ca 22 miliardi di lire da spen
dere in quattro anni. Una 
cifra imponente che dovreb
be far sorgere edifici univer
sitari in varie zone della città 
E' impensabile come quindi 
si possa ritenere valida una 
decisione autonoma dell'Uni
versità sul complesso della lo-
ca'izzazione e dello stesso as
setto delle nuove edificazioni. 

Un minimo di senio logxo 
avrebbe infatfl imposto che 
prima della presentazione del 
progetto (deve essere proposto 
al ministero dell-a Pubblica 
istruzione entro il 4 maggio 
prossimo > si ìosss realizzato 
almeno un contatto con I'am-
min:straz.one comunale per 
vedere la compatibilità del 
progetto con le decisioni co
munali ;n mater.a urbani
stica. 

Per non parlare dell'analo
ga necessità d: incontri. e 
plani comuni con l'istanza re
gionale e degl, altri enti in
teressati. In pratica quanto è 
stato chiesto da tutte le com
ponenti della consulta comu
nale per i serv.z: universitari. 
che da tempo hanno solleci
tato un incontro con Ermini 
(da notare che l'Università 
non ha mai partecipato con 
un suo rappresentante alle 
riunioni della consulta stes
sa). 

Questa volta Ermini ha 
* concesso » un incontro nei 
termini sopra riportati, una 
posizione né nuova, né ca
suale. che trova la ferma op
posizione e l'impegno costrut
tivo di tutte le forze demo
cratiche presenti nel territo
rio. 

Impegno che verrà riba
dito pubblicamente nella pros
sima consulta comunale sul 
problemi dei servizi universi
tari che si riunirà venerdì 23 
prossimo. 

Gianni Romizi 

Per il reparlo Marlin della « Terni * 

Riprendono 
domani 

le trattative 
Non si sono registrati grandi passi in avanti - Rico
nosciuta dalla direzione la necessità di nuovi organici 

TERNI. 21 
Si sono interrotte ieri, a 

tarda sera, le trattative fra 
consiglio di fabbrica e dire
zione aziendale della «Ter
ni ». sulla piattaforma riven-
dlcativa per il settore « Mar
tin » delle Acciaierie, che ri
guarda ì problemi degli or
ganici, della salute e dell'in
quadramento unico nel re
parto. 

L'incontro è stato aggiorna
to a venerdì prossimo senza 
che. nella sostanza, si siano 
registrati passi in avanti de
gni di nota. Unica novità è 
che la direzione aziendale, 
che fino a ieri mattina ave
va sempre negato la neces
sità di un ampliamento degli 
organici, sostenendo che una 
riorganizzazione del reparto 
non comporterebbe l'aumen
to del posti di lavoro, ha in- j 
vece In parte riconosciuto 
l'esigenza di elevare il per
sonale del reparto, proponen
do 30 posti in più. 

I rappresentanti del consi

glio di fabbrica, i delegati di 
reparto hanno preso atto del
la « timida » apertura della 
direzione, ma hanno giudi
cato insoddisfacente la pro
posta dell'azienda rispetto al
le richieste contenute nella 
piattaforma rivendicativa che 
prevede o'tre cento nuovi po
sti di lavoro. 

I colloqui riprenderanno, 
comunque, venerdì pomerig
gio per verificare le possibi
lità di sbloccare la situazione. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, che era stato indet
to per oggi, non si è potuto 
svolgere, data la convocazio
ne dei consigli generali della 
FLM. a Roma. La riunione, 
al cui ordine del giorno è il 
rinnovo delle strutture sinda
cali di fabbrica (esecutivo e 
commissioni) è stata rinviata 
a venerdì. Il consiglio di fab
brica della « Terni » si terrà 
invece martedì prossimo per 
discutere le modalità di ge
stione degli accordi sull'in
quadramento unico finora si
glati. 

Promosse dall'Amministrazione di Spoleto 

Assemblee 
partecipative 
sul bilancio 

Un documento del Comune • Critiche ai tagli governa
tivi - Le miziative • La collaborazione della cittadinanza 

SPOLETO, 21. 
Una serie di assemblee 

partecipative sono state in-' 
dette dalla Amministrazione 
comunale di Spoleto por sot
toporre all'esame ed alla di
scussione di tutti i cittadini 
il Bilancio preventivo 1970 
del nostro Comune. 

La situazione della finanza 
locale, la persistente politica 
dei tagli 'ai bilanci degli enti 
locali portata avanti dalle au
torità centrali ed i tentativi 
di vanificare o ritardare quel 
processo di realizzazione di 
un sistema" di autonomie lo
cali che solo può garantire 
un moderno e democratico 
funzionamento del potere lo
cale a vantaggio della collet
tività, rendono più che mai 
necessaria la concreta parte
cipazione dei cittadini alla 
vita ed alle scelte degli enti 
locali, così che la partecipa
zione stessa costituisca un 
primo momento di lotta per 

cambiare la politica dello 
Stato verso gli enti stessi. 

« La grave crisi economie* 
e politica che attraversa 11 
Paese — dice il documento 
con il quale 11 Comune ha 
convocato le assemblee par
tecipative — impone agli en
ti locali ed alle popolazioni 
una sempre più stretta colla
borazione per portare avan
ti iniziative e scelte che crei
no le premesse per una in
versione di tendenza nello 
sviluppo economico e e per 
dare al Paese una direzione 
politica stabile ». 

Il calendario delle assem
blee è questo: 23 aprile (ore 
20) : Camporoppolo. Uncina
no. Eggi e S. Giovanni di 
Baiano; 24 aprile: Spoleto 
centro (ore 17); Spoleto Pas
so Parenzi (ore 18); S. Qla-
como (ore 20): Montemarta-
no (ore 20); Strettura (or* 
venti). 

Riunione tra delegazioni delle federazioni provinciali 

A TERNÌTcfETPSfPRÉPARANO 
UNA CONFERENZA SUI TRASPORTI 

« La grave situazione del trasporto pubblico è stata presa in esame capillarmente, cercando soluzioni adeguate che 
possano supplire in qualche modo alle carenze legislative» - Proposte unitarie - Formato un gruppo di lavoro 

TERNI, 21 
I problemi del settore del 

trasporto pubblico, gli indiriz
zi di politica dei trasporti, la 
proposta di organizzare una 
conferenza provinciale dei 
trasporti pubblici, sono stati 
gli argomenti al centro di un 
incontro che si è svolto saba
to scorso fra una delegazione 
della Federazione comunista 
ternana ed una delegazione 
della Federazione del PSI. 

La riunione ha consentito 
di prendere in esame la si
tuazione del settore e di de
finire alcune ipotesi di lavoro 
intorno alle quali impegnare 
forze politiche. Enti locali, a-
ziende del settore. 

Le due delegazioni, avver
tendo le gravi e pesanti riper
cussioni, sul settore del tra
sporto pubblico, della crisi 
generale che attraversa il 
paese, hanno messo in evi
denza che l'attuale sistema 
dei trasporti, cosi come è og
gi strutturato, non rappre
senta un fattore trainante 

dello sviluppo economico, ma 
assorbe più di un terzo del
le risorse nazionali distoglien
do da altri settori ingenti 
mezzi fìnanzari, senza peral
tro contribuire alla ripresa ed 
al risanamento economico. 

Le due delegazioni del PCI 
e del PSI hanno quindi e-
spresso un giudizio forte
mente critico sull'attuale as
setto strutturale dei traspor
ti. che risente — si è detto 
nell'incontro — delle errate 
•srelte e della mancanza" di 
interventi organici sia a li
vello legislativo che finan
ziario da parte del potere 
centrale, responsabile di aver 
incentivato il trasporto priva
to a danno di quello pubblico. 

Le linee generali lungo le 
quali deve avvenire una in
versione di tendenza nella 
politica dei trasporti sono la 
modifica degli attuali indiriz
zi produttivi, per dare una 
solida base al rilancio del 
trasporto pubblico, la defini
zione di un piano nazionale 

organico dei trasporti, con 
particolare riferimento al po
tenziamento del trasporto 
ferroviario, il pieno trasferi
mento. mediante l'applicazio
ne della legge 382. alle Re
gioni. delle competenze e dei 
mezzi finanziari in questa ma
teria, l'attuazione del piano 
autobus, perché aziende di 
trasporto ed Enti locali ab
biano a disposizione i mezzi 
pubblici necessari per far 
fronte alla domanda esisten
te. 

In coerenza con queste in
dicazioni. le due delegazioni 
hanno definito alcuni obiet
tivi che riguardano più diret
tamente la politica degli En
ti locali. Occorre anzitutto 
andare alla delimitazione dei 
bacini di traffico nel territo
rio, e per ciascuno di essi 
mettere a punto un piano 
programmatico. 

E' necessario inoltre avvia
re processi di integrazione e 
di unificazione tra le azien
de pubbliche di trasporto ur

bano ed extra urbano, nella 
prospettiva della costituzione 
dei consorzi, occorre riorga
nizzare e razionalizzare il 
traffico pubblico, in modo ta
le da rendere più efficace e 
produttivo il servizio e realiz
zare un organico sistema ta
riffario. 

Nell'incontro è stata anche 
avanzata la proposta di pro
muovere delle « conferenze 
di servizio » a livello azien
dale, nelle quali siano posti 
al centro del dibattito I pro
blemi della gestione, della 
organizzazione e della produt
tività dei trasporti pubblici. 

Infine, le due delegazioni 
hanno nominato un gruppo 
di lavoro unitario col compi
to di preparare e di organiz
zare un convegno provinciale 
sui trasporti per affrontare 
l'intera tematica del settore, 
rivolgendo quindi l'attenzione 
anche al trasporto ferrovia
rio, alla motorizzazione ci
vile ed al trasporto merci. 

Fervono i preparativi per il giro delle Regioni 

Due giorni nel cuore dell'Umbria 
La prima tappa giungerà a Foligno - La seconda partirà da Perugia per raggiun
gere Montevarchi - Un programma ricco di simpatiche e interessanti iniziative 
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Il profilo altimetrico delle due tappe del Giro delle Regioni 
attraverso l'Umbria 

PERUGIA. 21 
. Si stanno preparando nel-

j la nostra regione le acco-
| glienze per il « Giro delle 

regioni ». Per due giorni in
fatti la gara ciclistica inter-

• nazionale attraverserà l'Um
bria. Il clima d'attesa è tra 

; i più fervidi in tutta la re-
i gione. 

Come abbiamo già potuto 
dire in precedenza la secon

da tappa partirà da Tarqui
nia e avrà il suo epilogo a 
Foligno. Il comitato d'onore 
di tappa sarà composto rial 
compagno Antonio Ridolfi 
sindaco di Foligno, dall'as
sessore allo sport Massimo 
Santopaolo, dal presidente 
dell'azienda di soggiorno Gio
vanni Greco e dal direttore 
Giuseppe Tardocchi. dal pre
sidente della prò loco Amil-

La Regione 
discute 

sui contributi 
alle Coop 

PERUGIA. 21 
Si riunisce domattina alle 

ì 9.30 il consiglio regionale, che 
riprende cosi ia sua attività 
dopo la pausa pasquale. 

Fra i vari punti all'ordine 
del giorno fanno spicco quelli 
relativi alla ripartizione dei 
contributi previsti per ie co
operative edilizie a proprietà 
indivisa, ii fondo di dotazione 
per la meccanizzazione agri
cola, la discussione del pro
getto di piano dei servizi sa
nitari e socio assistenziali. 

Molta parte della seduta di 
domani verrà dedicata alfa 
discussione dei vari piani 
comunali per gli insediamenti 
produttivi presentati dal vari 
comuni. Molte anche le Inter
rogazioni. Il consiglio regio
nale si riunirà anche nel po
meriggio. 

Lunedì 
direttivo 
regionale 

della CGIL 
E' stato convocato per lu 

nedi prossimo. 26 aprile, il di
rettivo regionale della CGIL, 
che si terrà a Perug.a. alla 
Sala della Vaccara. alle 9. 
All'ordine del giorno l'inizia
tiva del sindacato nell'attua
le grave crisi economica e po
litica e ì problemi di inqua 
dramento. Relatore sarà il 
compagno Quint.l.o Trepiedi. 

Oggi fermi 
i servizi 

ASP 
PERUGIA, 21. 

Domani dalle 11 alle 13 i 
mezzi pubblici gestiti dall' 
ASP di Perugia non funzione
ranno. E* stato infatti indet
to uno sciopero di due ore 
da parte del consiglio azien
dale sindacale dell'* autoser
vizi Perugia ». 

care Ottavio e dal presiden
te della giostra della Quin
tana. Giuseppe Salari. 

Le accoglienze di questa 
prima .tappa in Umbria, in 
calendario per il 27 aprile. 
saranno messe a punto da
gli organismi democratici del
la zona e coordinate dal-
I'ARCI UISP. Foligno è pron
ta ad attendere la festosa 
carovana. Dopo 167 km. di 
corsa che avranno portato i 
« girmi a da Tarquinia, calda 
ancora delle presenze etni
sche. attraverso Orte. tanto 
cara al mai dimenticato Pa
solini. Narni. con Io splendo
re del suo ponte augusteo. a 
Tejrni e alla sua fertile e 
composta presenza operaia; 
e da Terni a Spoleto, splen
dido ricordo d'arte rriedioeva-
Ie e teatro durante l'estate 
dell'ormai notissimo Festival 
dei « Due mondi ». Infine si 
raggiungerà Foligno in quel 
suggestivi ed eterni spetta
colo di questo grande pre
sepe che è l'Umbria. A Foli
gno si svolgeranno manife
stazioni di carattere cultu
rale di estremo rilievo. Un 
dibattito sullo «Sport come 
servizio sociale » che in Um
bria soprattutto non è né 
slogan né vuota parola d'or
dine. ma momento vissuto. 
anche se ancora in parte da 
conquistare. 

Ci sarà poi una deviazio
ne su Nocera Umbra con un 
programma piuttosto denso 
ed estremamente vario. Dal
lo spettacolo musicale popo
lare. offerto dalla gente del 
luogo, ad un dibattito su 
« Uso e valore politico del
lo sport », ad una grande 
mangiata finale. « Grande 
mangiata » che dovrebbe re
stituire forze e muscoli a 

tutti coloro, giovani e meno 
giovani, che durante la gior
nata avranno partecipato ad 
una gara ciclistica, nel cen
tro storico aperta a tutti. 

Dopo Foligno la prossima 
tappa si snoderà da Perugia 
a Montevarchi, con partenza 
alle ore 14 del 28 aprile da 
Piazza Quattro Novembre». 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
; PERUGIA 
| TURRENO: Jesus Christ S j ? t n t a r 
j PAVONE: Un prete scomodo 
j LILLI: Qualcuno volò sul nido 4ai 

cuculo 
| LUX: Il tempo degli sssass ni (Vie

talo rrnnori 18) 
PAVONE: Un prete scomodo 
MODERNISSIMO: Un usmo ó* 

merclaplede 
-4IGNON: Bimbi 

TERNI 
LUX: Adele H. 
PIEMONTE: Morte sospetta d. una 

minorenne 
FIAMMA: M a t r i m o n i di gruppo 
MODERNISSIMO: Un affare 41 

cuori 
VERDI: Teatro 
POLITEAMA: Bluff, storia di truffa 

• di imbroglioni 

FOLIGNO 
I ASTRA: L'origine della perversione 

VITTORIA: Due Magnum per una 
città di carogne 

GUBBIO 
ITALIA: I baroni 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che frantu

mano 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è Mei 

rapina 


